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NEL GONTESTO di fusione fra Incisa e Figtine anche te Acl.i dei due comuni
vogliono mettersi insieme. lt progetto sichiama "uniArno" ed è stato conso-
lidato net salone detta Misericordia di Figtine atta presenza dei sindaci Gio-
vannoni e Nocentini, ormaiindissotubiti in ogni iniziativa sut Comune Unico.
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FIGLINE.REGGETLO COMPTFTATO IL CASTING, MANCA POCO AL PRIMO CIAK

'?entolaio" ,lasua vita in rHr film
Nelln pellicola apparirà anche l'ex gregario di Coppi
di PAOTO FABIANI

IL CASTING è stato completato, la sce-
neggiatura è a buon punto e mancano sol-
tanto alcune "liberatorie" prima di battere
il primo Ciak per il film che il regista reg-
gellese Pauizio Bonciani, in collaborazio-
ne con Fresnel Multimedia, si appresta a
girare su Valeriano Falsini, detto il'pento-
laio', il gregario di Fausto Coppi che da ol-
tîemezzo secolo continua a pedalare nelle
strade del Valdarno. In attesa di accendere
la macchina da presa, Bonciani e il diretto-
re artistico Igor Biddau hanno messo in
azione la macchina fotografica per predi-
sporre il progetto da sottoporre alla Regro-
ne che potrebbe presentare il film come
prologo ai campionati del mondo di cicli-
smo che I'anno prossimo si correranno a
Firenze. Le foto di scena con i personaggi
del ciclismo anni'50 ffaleriano è imperso-

tF PRllllE lMMAGllll
Fatsini impersonerà se stesso
in un provino di "Totò a[ Giro"
e più di recente a Castellania

nato dall'attore Riccardo Sati, nella foto
con occhiali da sole e cappello nero) sono
state scattate davanti al Municipio di Reg-
gello con alcune comparse che indossava-
no sia le maglie della "Girardengo" che del-
la "Bianchi", squadre nelle quali Falsini
ha gareggiato durante la sua carriera, calzo-
ni alla z.ravae calzettoni dell'epoca comple-
tavano I'abbigliamento dei "ciclisti" offer-
to dalla ditta 3M di Lastra a Signa. <Ades-
so - ha spiegato Bonciani - dobbiamo tro-
vare le divise dell'Aquila Montevarchi, so-
cietà con la quale Valeriano ha corso da di-
lettante. Per quanto riguarda I'inizio delle

riprese - ha spiegato il rqista - stiamo
aspettando la liberatoria da parte della fi-
glia di Coppr, visto che sia Fàustino che il
figlio di Bartali ci hanno già dato il permes-
so di utilizzarclefigure di questi campioni
per alcune scene del film. Comunque rite-
niamo che entro dicembre si possa inizia-
fe>r.

ASSIEI{E alla sceneggiatrice Maria Italia
I.azznrni, Bonciani ha previsto che sia
all'inizio che alla fine del film sia Valeria-
no a impersonare se stesso: <Infani - ag-
giunge - ci ha fornito il filmato di un provi-
no che fece per il film "Totò al Giro d'Ita-
lia" su consiglio di Gino Bartali, uno spez-
zone che peraluo non ha mai visto. Men-
tre la chiusura sarà ancora con Valeriano
in occasione della sua visita, il 2 gennaio,
al cimitero di Castellania dove arriva sem-
pre in bicicletta per omaggiare il Carnpio-
nlsslmo>.
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FiglEme

Fineslrino
si stacca e vola
dentro il treno
FIGUNE - Un fineshino si
stacca dalteno e vola
accanto aipasseggeú
Nessun ferito, ma <<è dawero
unmiracolo se non si è
consumata una fragedio>. A
dirlo è il consigiere
regionale del Pdl, Stefano
Mugnai, che martedì
pomeriggio era sul Eeno
rr8o5, daFirenze aI Valdarno
e che ha presentato una
intenogazione in Regioge. Il
convo$io era nella galleda
di San Donato, aFi$ine,
quando, incrociando un alto
freno, <da pressione d'aria ha
fatto saltare le parte
zuperiore del finestrino>,
raccontaMarco, un
pendolare Il pesante oggetto
è volato per due metri
dento auno
scompartimento di solito
destinato al hasporto 

,.

bicidette, dove avevano
frovats posto 8-g persone
dato che ilfreno era
stracolmo di passeggerl
Secondo Antonella, un'alta
viaggiatrice, il controllore
avrebbe detto ai pendolari
che non erÍmo autorizzati a
sostare lì. L'assessore
regionale ai tasporti Lucca
Ceccobao ha etriesto
spiegazioni a Trenitalia
sull'accaduto. (GiulioGorí)
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Orchestra Haydn
a[ <<Garibaldi>>

PER il secondo apprurta-
mento con Ia stagione con-
certistica del Teatro Gari-
baldi di Figline, domani alle
2l si esibirà I'Orchestra
Haydn di Bolzano, è diretta
dal maesho Alain Lombard
e accompagnata aI pianofor-
te da Michail Lifits. In pro-
graÍrma musiche di Ravel,
Saint Saens e Shurnann. 12
euro la poltrona iù platea.
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FIGT$NE

Tagh al 'Senistori'

I sindaci in campo:

<Scelta dannoso>
DLJRAlettera dei quatuo sin-
daci valdarnesi all'azienda sa-
nitaria per la cancellazione
dell'attività chirurgica pro-
gxamma nell'ospedale Serri-
stori.
Riccardo Nocentini, Fabrizio
Giovannoni, Daniele Lorenzi-
ni e Cristiano Benucci conte-
stano la decisione ritenuta
"dannosa per i cittadini e con-
vinti che non porti alcun ri-
sparmio alle casse dell'Asl 10,
al conuario ritengono che la
decisione produca disagio e
sofferenza nei cittadini in li-
sta d'attesa. Non si risolvono i
problemi fi nanziari'dell'azien-
da limitando il lavoro, quindi
la produuività degli operatori
sanitari all'interno dell'ospe-
dale". I sindaci rilevano che
mentre per gli altri ospedali si
è proweduto ad una riduzio-
ne dei posti letto, al Serristori
si sono tagliati tutti quelli del-
la chirurgia programmata:
"Mentre si vanno ad inaugura-
re le nuove sale operatorie e la
nuova radiologia digitale que-
sto suona come una beffa - ag-
giunge la lettera -, perché da
una parte si offrono strutture
ad alta tecnologia e dall'altra
se ne vieta l1utilizzo".

Paolo Fabiani
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lEffetto tagli, il chimrgo dimezzúo
Da lunedÌ a Firenze, e per due mesi solo urgenze e interventi salvaúta

Stop all'attività chirurgica
programmatafino al 31 gen-
naio. E medici Pronti allo
sciopero, se il Piano Sanità
delà Regione non cambia.
Saranno settimane difficiti
per il servizio sanitario regio-
nale, che rischia la Paralisi
davanti agli effetti della
spendingreview e del conse-
guente piano di <<razionaliz-
zazione> messo aPunto dal-
la Regione, alle Prese con
una r-iduzione dei fondi di
circa 6oo milioni di euro nei
orossimi tre anni.' Così per le dodici aziende
sanitarie è scattata la corsa
al taglio delle sPese ed i Pri-
mi ettetti sono già visibili:
dalunedì e fino al 31 genna-
io negli ospedali dell'azien-
da ospedaliera fiorentina le
attività di chirurgia minore
programmata - Per inten-
dersi, ciò che non attiene ad
urgenze, chirurgia comPles-
sa-o tumorale - saranno ri-
dotte di circa il quaranta Per
cento. Stesso discorso a Li-
vorno, dove dal 3 dicembre
al r4 gennaio sarà salvaguar-
data loltanto la chirurgia
d'utgenzae tumorale. E que-
sti prowedimenti sono de-
stinati ad estendersi a tutto
il territorio regionale. Insom-
ma, salvo riPensamenti, da
lunedì almeno un'oPerazio-
ne progmmmata su due sarà
rinviata a febbraio, andando
così ad ingrossare le già ab-
bondanti liste d'attesa"

A Firenze c'è gnnde aP-

Drensione soprattutto Per
luanto riguarda I'osPedale
San Giovanni di Dio a Tone-
galli, dove resteranno chiu-
se quattro sale operatorie su
sei: <<Siamo molto Preoccu-
nati. la situazione che ri-
^scnià ai verificarsi Potrebbe
essere insostenibilo> sPiega
Simone Baldacci, coordinato-
re delta RaPPresentanza sin-
dacale unitaria dell'Asl to,
<<Inoltre la riduzione, e in al-
cuni casi la sosPensione, del-
le attività di chirurgia Pro-
srammata negli anni scorsi
íi verificava-solo a Pochi
giomi da Ferragosto e Nata-

le, mai per periodi così lun-
ghi. Stiamo parlando di atti-
vità ridotte fino al 31 genna-
io, owero oltre due mesb>. A
Santa Maria Nuova resterà
aperta una sala oPeratoda' d-
duzione del quaranta Per
cento delle attività anche a
Ponte a Niccheri, Borgo San
Lorenzo, Figline.

Confermata per l'Asl ro di
Firenze, inoltre, la riduzione
di ottanta posti lettg già oPe-
rativ4 dedicati alla chirurgia
d'elezione, owero interventi
programmati. Ed è proPrio
sui tagli ai posti letto - so-
no duemila quelli Previsti
dal piano regionale di razio-
nalizzazione - che ieú i sin-
dacati dei medici osPedalieri

Assessore Luigi Marroni, titolare
delle deleghe alla Sanità in Regione
Lunedì l'incontro con i medici

hanno lanciato un ulteriore
allarme, minacciando anche
lo sciopero nell'eventualità
in cui ta scure dei tagli non
dovesse essere rivista: <d ta-
gti proposti dall'assessorato
iegi,,rnae sono in tutta evi-
denza non giustificati e non
sostenibilb spiega Carlo Pa-
lermo, segretario regionale
della Anaao Assomed, in rap-
presentanza di tutte le sigle
dei medici. <<Gli standard
strutturali dell'assistenza
ospedaliera del ministero
della Salute per la Toscana
consentirebbero un incre-
mento di circa r.5oo Posti
letto sparsi su tutto il tenito-
rio regionale, per arrivare co-
sì a un totale di 145oo. Ia
Regione wole invece Portar-
li ad undicimila, quindi
g.5oo in meno risPetto agli
standard ministeriali: una
condizione che non si Può
reggere, con notevoli riPer-
cussioni sui pronti soccorso,
destinati atrasformarsi in re-
parti di ricovero inapproPria-
ti, insicuri e non dignitosb.

Lunedì è previsto un con-
fronto con I'assessore Luigi
Marroni, che ha preferito
non replicare, anche perdré

- fanno sapere da Palazzo
Strozzi Sacrati - <dl tavolo
delle trattative è ancora aPer-
to, non c'è nulla di definito e

definitivo>.
Intanto ieri il Consiglio re-

gionale ha approvato all'una-
nimità la mozione redatta
dai consiglieri Marco Rema-
schi (Pd), Marco Carraresi
(Udc), Monica Sgheni (Fede-
iazione della Sinistra-Verdi)
e Stefano Mugnai @dl) che
invita la giunta toscana a re-
cepire le richieste dei sinda-
ci dell'Elba: <Un chiaro di-
stinguo, anche Politico, ri-
spetto a quanto sin qui fatto
dall'assessore Marroni e dal-
la direzione generale dell'Asl
6 sulla difesa dei presidi sani-
tari dell'Elba> sottolinea il vi-
cepresidente della commis-
sione regionale sanità Mu-
gnai.

Gaetano Cervone

Medicl cspedalieri
contro tr'incarico
<<interaziendale>>

Sindacati dei medici ospedalieri sono pronti al

ricorso conto la nomina di Ilado Menchi alla
direzione del Dipartimento interaziendale di
radiodiagnostica, a seguito di un accordo tra
I'aziendiospedaliera-universitaria di Careggi, 

-

Mever e I'Asl ro di Firenze. Accordo che dal Primo
noríembre attribuisce all'attuate dipartimento - già

ooerante. ma con la sola condivisione di aspetti
oberativíe scientifici - nuove tunzioni gestionali,

owero la responsabilità economico-finanziaria
delle attivitàè dele risorse. Ed è proprio questo che

ha messo in allarme i sindacati, secondo i quali la
direzione assegnata ad un componente tlell'azienda
ospedaliera di Careggi potrebbe interferire
suÎl'oneratività dellîsl ro, andando così asull'operatività rq andando così ad agre (e
contròilare) in una stmtttua al di fuori delle proprie

competenzó, con il rischio di influeruarne i processi

gestionali. In
pratica, ledendone.
I'autonomia. Al
riguanlo ci
sarebbero diversi
pared legali -assicurano i
sindacati - che
dichiarerebbero

Srson$ al rl*'CItsc
Da Careggialla Asl:
nel mirino ildirettore
delDipartimento
di radiodiagnostica

I'attuale nomina
i[egittima, allo stesso livello della retribuzione
ani'uale assegnata al neodirettore (centomila-euro)
che superere6be abbondantemente la quota di zI
mila eùro frssata da una specifica normativa. <Ci

siamo attenuti atla legge 4o sulla costituzione dei

dioartimenti interaziendali senza violare alcuna

nórma - assicura Paolo Morello, direttore generale

dell'Asl ro Firenze - Il personale resta assegnato

alle rispettive aziende senza che possa subirealcuna
modifr-ca gestionale, continuando ad attenersi ai

regolamelti e alle gerarchie d9lle singole aziende-.

ta"fieura del neodi-rettore awà funzione gestionale

soloiulla programmazione delle attività per un uso

ottimale delle aPParecchiaturo.
Sul fronte deÍ nomine, fonti livomesi darebbero

Monica Calamai, direttore generale della Asl 6' sul

nunto di essere trasferita a Firenze per un incarico
'nell'assessorato regionale guidato da Luigi M?tg"i'
Ma non tutti nell'assessorato sarebbero pronti ad

accoglierla. 
G.Ce.

onpRmnsE NruAr
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FIGLINE AUTOSALONIVITTIME DI UN RAGGIRO ITGATO ALLE MACCHINE USATE

Lamaxi tnffa viaggia Ín auúo
Pagwnenti con ossegní scoperti ofalsi, sparite decine divetture
SI RIVOLGEVANO ai concessionari
per acquistare auto usate.- Pagavano.però
èon assègni avuoto: così gli atrari di diver-
se centinaia di migliaia d'euro si sono tra-
sformati in una colossale trufh. Un raggi-
ro iniziato a Figline ma che poi sembra si
sia esteso in varie regioni del centro-nord
Italia: a farne le spese due autosaloni del
valdarno fiorentino, ma racconti analoghi
giungono anche da altre province toscane.
Si tratterà degli stessi malviventi? Le inda-
gini sono ancora in corso e sulla vicenda
ówiamente viene tenuto il massimo riser-
bo da parte degli inquirenti.
In ogni caso, da quanto emerge dai raccon-
ti in paese, tutto sembra che sia iniziato
più di un anno fa quando alcune conces-
sionarie valdarnesi si sono ritrovate a con-
trattare con alcuni personaggi oscuri, pare
di origini campane. Le prime trattative, a

banca, nelsecondo presentaodo veri epro'
Drr assesnl (taroccauD.
L'unica"strada percorribile per le vittime,
a quel punto, èitata quella di denunciare
toito 

"i 
carabinieri chéadesso stanno inda-

gando con la più assoluta riservatezza.ll
óroblema è capire che fine hanno fatto le
'macchine rubàte: si parla di decine e deci-
ne di vetture, che sembrano sparite nel
nulla. A favore dei tmffatori ha giocato so-
pratnrfio la grande crisi in cui versa il mer-
óato dell'auio, anche dell'usato. Non èun
caso che negli ultimi mesi siano decine e
decine i colpi simili messi a segno da ban-
de di tutta-Italia. L'ul:ma, scoperta nei
eiorni scorsi nella lucchesia.
Sembra però che non si tratti della prima
volta in Valdarno: gli esperti del settore ri-

. cordano una truffa simile, messa in atto
una decina di anni fa.

Eugenio Bini

Effi&ASÍFég T&P SffiCRHT

Carabinieriat lavoro
per rintracciare i camPani
autori detta <<grande beffa>>

quanto si racconta, sono andate a buon fi-
ne. Poi però con il passare del tempo, do-
po che sono state consegnate altre decine
di macchine di piccola e media cilindrata,
è arrivata la grande beffa. Quando i vendi-
tori sono andati in banca a versare gli asse-

gni sono risultati scoperti o addiritnrra cir-
colari falsi. Nel primo caso i truffatori si
presentavano dal venditore il venerdì se-

ra, prima dell'orario di chiusura, renden-
do così impossibile controlli immediati in
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FIGUNE IL DIRETTORE GENEMTE ASSICUM NUOVE VERIFICHE PRIMA DI PROCEDERE AI TAGLI

Suristori, vertice sindaci-Asl. Ma è bufera
I QUATTRO sindaci del Valdarno fiorenti-
no dopo la lettera di protesta per il taglio dei' 12 posti letto della chirurgia del Serristori
.hanno inconuato il direttore generale
dell'Asl 10 Paolo Morello per affrontare i
problemi della sanità valdarnesee in partico-
lare quelli dell'ospedale di Figline. <Certe
notizie non si possono apprendere dalla
stampa>, hanno esordito. Il dirigente ha ri-
sposto loro che farà condurre un'ulteriore
verifica confermando che il taglio sarà vali-
do solo fino al 3l gennaio. E' anche confer-
mata per il 15 dicembre I'inaugurazione del-
le nuove sale operatorie e della radiologia ed
ha rassicurato i sindaci sull'apertura"H24"
del pronto soccorso. Nonostante le garanzie
le polemiche non mancano. "Il Serristori -
dice Roberto Renzi del Pdl - non può paga-
re inefficienzn ed,inspiegabili tagli fatti sen-
zaprogrammazione". "Come al solito apaga-

re sono lefascepiù deboli- sostieneValenti-
na Trambusti, consigliere di Più Toscana

-per 
questo i tagli devono essere fatti sugli

sprechi della gestione e non sui posti letto".
"Per risparmiare - aggiungono Giorgio Lai-
ci e Nicola Nascosti consiglieri comunale e
regionale del Pdl - si potevano chiudere le
società della salute, ottimizzare incarichi di-
rigenziali non medici, si poteva permettere,
a pagamento, I'iniziativa privata per creare
poli di eccellenza. Una protesi d'anca nel
pubblico costa 2Omila euro, a Frate Sole
9mila". Clara Mugnai, del Comitato per il
Serristori, chiede la revoca immediata del
prowedimento "di chiusura del 100% dei
leni di chirurgia programmata", annuncian-
do in caso contrario "il boicottaggio delrefe-
rendum sul Comune Unico e la restituzione
delle tessere elettorali".

Paolo Fabiani

l::,i ,í :t:
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"ffin&gJ${H Parlhmo di elcio giovanile
Gonvegno promosso da Vatdarno Fs

QLJESTA sera, alle 21, nella sala consiliare del
Comune di Figline si parlerà di sport in un
convegno dal tema "Il calcio giovanile come
strumento di educazione e formazione". E'
stato promosso dalla società Valdarno Fc con il
patrocinio dell'amministrazione comunale e
della Figc. Parteciperanno, fra gli alui, il
presidente della società Sandro Matteini e il
direttore generale Anselmo Robbiati.
Interverrà anche il sindaco Riccardo
Nocentini.
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FIOLINE

Ecco iI v*4iilno Football Clú
Appena nato e già Così vitale
C'EB4lfO pig di tr-ecento barnbm e rugazzi,tutti rigoro-
saurentè cóù'h,divisa della soCiaà. :-'

Il Valdarno Football Club ha voluto festeggiare la
pr,olpria nascita con una domenica po-.ifoio Eascorsa
allo stadio <Del Buffu e immonalata dai fotografi.
Del resto i numeri parlano chiaro per la società
presieduta da Sandro Maneini e nata dalla firsione dei
iettori giovanili della Giatloblù Figtine edell'Idèal Club
Ilcisa: nonosînnte le poche settimane di vita, si uaua
grà di uno dei vivai più importanti e grandi alivello
provinciale e regionale. E che quindi può già èontare su
una vitalità incredibile, e una grande voglia di giocare e
imparare in valori dello sport.

Tre testimonianze
visive di come lasocietà
-! q rsr rvotga at gtovantsstma
e abbia già avuto



i,t e# H.sg*gx
sg

Data: tu))_l Nl'i Pagina, )G,

FIOLINE

Attentati e misteri inVaticano
A Palazzo pretorio c'è il <giallo>

Sl INTITOLA <<Attentato al Papa e la scomparsa di
ManuelaOrlandbl'incontroolganizzatoquest'oggi
dall'Associazione culturale di Sóienz" o*àtt"
<Medicine nel mondo>.
L'appuntamento è alle 17 alPalazzoPretorio di
Fidine QÀaz.aSan Francesco, ingresso libero). A
discutere di questi due argomenti che toccano
insieme storia e attualità del nostro Paese, ci sarà
Sandro Prowisionato, giornalista" scrittore e docente
all'Università <La Sapienza> di Roma che di recente
ha pubblicato appuntò il fibro <Attentato al Papa>
scritto con Ferdinando Imposimato.
Ad introdurre questo primó appuntamento della
rassegna di criminologia2012 intervemà il
criminologo Aldo Marcacci.
Saranno inoltre presenti I'awocato Fabio Nizzoli, il
medico e scrittore Massimo Pandolfi e il sindaco di
Figliner Riócardo Nocent!4i. ' '

Un appuntamentodi sicuro interesse su due fatti che
hanno segnato la storia non soltanto d'Italia ma" nel
caso dell'àttentàto aI Papa, del mondo. I ,,
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IINE I SOLDI PER LE LUMINARIE VERMNNO DEVOLUTI IN BENEFICENA,

luci spente accendono Iaprotesta
rrcgozianti di corso Mazzini: <Pernlizzsti dnl Coru,tne>

PAOTO FABANI

anche i banchi. Quindi non è questo il
problemu. Le polemiche sono s-ate evi-
denziate anche in occasione di "Autum-
nia", 'quando in corso Mazzini non
c'era nessuno. E unaprima risposta è ar-
rivata dal Comune proprio durante la
presentazione delle manifestazioni na-
taliziercon il vice sindaco C,aterina Car-
di che ha annunciato un <maggiore
coinvolgimento di corso MaziniAdel-
laparte sud del centrro storico con I'edi-

io Ertto>. In corso Mazzini, a Figli-
c'èariadi contestazione contro il eo-

perché in quella parre di cenuo
nco non vengono mai organ tzzate fe-
igl conuario di ciò che awiene nella

e nelle altre suade del centro:

via di fuga, ma lì ci vengono messi

$dicono che non si possono fare tan-
icose perché è la via di sfogo verso
ppedale- si commenta-, ma non è
ém, pe19!é anche-via Santa Croce è

zione di Autumnia2013, che probabil-
mente vemà anticipata al giovedì esten-
dendo l'orario fino a mezzanotte>.
In merito a[g inidative natalizie si co-
mincia domani alle l5r3Q in piazza San
Francesco con la "biciclettata-' di'Figli-
ne in Bici'. lnpiazzaFicino mercatino
"Arte e Ingegno". Nel primo fine setti-
mana di dicembre i protagonisti saran-
no i bambini, che addobbèranno con le
loro creazionigli alberi di Natale deine-
E0atmentre rnp'Ía.zf,a cr saranno i mer-
catini dell'artigianato. E ancora: dall'8
dicembre al 6 gennaio si potrà visitare
laMostra dei Presepi allesiita dat Calcit
in via Friaelli. In programma anehe
"Natale fra le Murà" organizzato dai
commercianti.
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